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Primo Capitolo 

LA MORTE 
 
1 - Amati discepoli, vi parlerò del problema della morte. 
La morte é la Corona di tutti, dopo la morte, l’anima entra nella Luce Astrale, 
quando giunge l'ora della morte, si avvicina al letto del moribondo l’Angelo della 
Morte. 
 
2 - Esiste il coro degli angeli della morte. Questo coro é diretto dal Pianeta 
Saturno. 
 
3 - Ogni Angelo della Morte porta con sé un libro. In questo libro sono riportati i 
nomi di tutte le anime che devono disincarnare. Nessuno muore prima della sua 
ora. L'Angelo della Morte non fa altro che togliere l'anima dal corpo. L'anima é 
unita al corpo per mezzo di un sottile cordone celestiale di colore argenteo. 
L'Angelo della Morte taglia questo cordone affinché l'anima non possa rimettersi 
nel corpo. 
 
4 - Le anime dopo la morte vedono il sole, le nubi, le stelle come sempre, vedono 
tutto uguale. Per qualche tempo le anime dei morti non credono di essere morte.  
Quelle anime vedono tutte le cose di questo mondo uguali come prima; perciò 
non pensano di essere morte.  
 
5 - Le anime dei morti vivono nella Luce Astrale, che é la Luce di tutti gli 
incantesimi e malefici magici. La Luce Astrale é collegata con l'aria; noi 
l'assimiliamo, la respiriamo, però possiamo vederla soltanto con gli occhi 
dell'Anima. Le Anime si vedono con gli stessi abiti che usavano in vita. La 
coscienza di queste anime a poco a poco va risvegliandosi, e allora, esse si 
rendono conto che ormai non appartengono a questo mondo materiale di carne e 
ossa. 
 
6 - Per conversare con i morti esistono vari segreti; si mette in una stanza la foto 
con il ritratto del defunto, e ogni mezzanotte il discepolo porrà presso il ritratto 
gli alimenti che più piacevano al defunto, che devono essere serviti negli stessi 
piatti che egli usava; accenderà una candela, lo chiamerà tre volte per nome. Poi 
si sederà vicino al ritratto e mediterà personalmente sulla vita del defunto, sulla 
sua storia, immaginandolo com'era in vita, ecc., fino a rimanere nello stato 
d'addormentamento.  
Il discepolo può fare quest'esperimento tutte le notti alla stessa ora, nella stessa 
stanza, sedendosi sulla stessa sedia e nello stesso posto fino a quando potrà 
vedere il defunto, sentirlo e conversare con lui personalmente. La cosa più 
importante per il discepolo é raggiungere lo stato d'addormentamento durante la 
meditazione sulla vita del defunto, durante quello stato il defunto gli apparirà, e 
allora, egli potrà conversare con lui personalmente. 
 
7 - Questo non é Spiritismo. Questa é Magia Pratica. L’importante per il discepolo 
é avere molta fede, pazienza e costanza. Se il discepolo non si stanca, finalmente 
una notte, gli apparirà l'anima del morto, e allora, avrà il piacere di conversare 
con l'Essere caro che se ne é andato all’Aldilà. La cosa più importante é vederlo, 
sentirlo, toccarlo e parlargli. 
 
8 - In Oriente esiste una grotta, dove chi vuole vedere il Buddha entra ad 
invocarlo. Una volta un cinese che voleva vedere il Buddha, entrò nella grotta e 
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lo invocò; ma il Buddha non apparì. Allora il cinese giurò di non uscire fuori dalla 
grotta fino a quando il Buddha non gli fosse apparso. Così quest'uomo passò 
diversi giorni, chiamando disperatamente il Buddha, fino a che finalmente, il 
Buddha apparì al centro della grotta pieno di luce e di bellezza. Allora il Buddha 
lo benedisse ed egli uscì felice dalla grotta.  
 
Con questo sistema d'invocazione possiamo vedere i morti e conversare con loro.  
 
 



 5 

Secondo Capitolo 

EVOLUZIONE DELL'ANIMA DISINCARNATA 
 
1 - Le Anime dei morti devono passare attraverso le sfere della Luna, di 
Mercurio, di Venere, del Sole, di Marte, di Giove e di Saturno. Ognuno di questi 
pianeti é avvolto da un'atmosfera Astrale.  
 
2 - Le atmosfere astrali si penetrano e compenetrano mutuamente senza 
confondersi. Tutte queste atmosfere sono in relazione con l'aria che respiriamo. 
 
3 - LUNA: quando l'anima entra nella sfera Lunare si sente molto attratta dal 
posto dov’é sepolto il suo corpo e vuole agire esattamente come se fosse in 
carne ed ossa. Queste anime si siedono per pranzare nelle loro case e sentono le 
stesse necessità fisiche di prima.  
 
4 - MERCURIO: quando l'anima entra nell'atmosfera di Mercurio, la vede più 
chiara della precedente e tutte le cose, più belle di prima. 
Quelle anime che mai nella vita furono capaci di adattarsi a tutte le circostanze 
dell'esistenza, soffrono allora l'indicibile. Quelle Anime piene d'orgoglio e di 
superbia perché vogliono il rispetto da tutti come prima, quando possedevano 
denaro e appartenevano ad una sfera sociale che il denaro o il potere consentiva 
loro. Nella sfera di Mercurio invece si rispettano soltanto le anime per la loro 
santità e sapienza. Le anime che in vita furono umili, pie e caritatevoli si sentono 
gioiose nella sfera di Mercurio. 
 
5 - VENERE: più tardi le anime entrano nella sfera di Venere, dove diventano 
infantili, gioiscono come bambini e giocano nel seno della natura. 
Nella sfera di Venere diventiamo profondamente religiosi e comprendiamo che 
tutte le religioni del mondo sono perle unite dal filo d'oro della Divinità. 
Nella sfera di Venere diventiamo mistici e godiamo tra boschi e le montagne della 
natura. Siamo felici.  
Quelle anime che mai possedettero alcuna forma religiosa, quelle anime  
materialiste, lì si sentono fuori del loro ambiente come uccelli di un altro cortile, 
soffrendo l'indicibile. Quelle che furono deliranti e fanatiche nella religiosità, lì 
provano un forte rimorso per le loro cattive azioni, perché comprendono il male 
che fecero agli altri. Quelle anime soffrono terribilmente. Dopo qualche tempo le 
anime entrano nella sfera Solare. 
 
6 - SOLE: in questa sfera comprendiamo l'unitarietà della vita, scopriamo che la 
vita che palpita nel cuore é la stessa vita che pulsa nel cuore stesso d’ogni 
mondo che ricorda attraverso gli spazi. 
Nella sfera del Sole comprendiamo quello che é la Fratellanza Universale e 
sentiamo che siamo una sola grande famiglia umana. 
Quelle anime che furono egoiste, lì, nella sfera solare, sentono un profondo 
rimorso e una gran sofferenza morale e provano rimorso per le loro cattive 
azioni. Nella sfera solare vediamo un fratello in ogni volto. 
 
7- MARTE: più tardi l'anima entra nella sfera Marziana. In essa sentiamo l'anelito 
di allontanarci per sempre dalle cose del mondo materiale. In questa sfera 
viviamo una vita di rapimento mistico e sentiamo la forte influenza di Francesco 
d'Assisi, del Buddha. Lì sentiamo che la vita d’ogni fiore é la nostra vita. 
Aneliamo, allora, ad allontanarci per sempre dal mondo materiale. 
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8 - GIOVE: successivamente l'anima entra nella sfera di Giove, dove 
comprendiamo che la religione che avemmo sulla terra fu unicamente una scuola 
di passaggio. 
Lì rinunciamo a quella religione della terra e allora penetriamo nella Coscienza 
Cosmica. 
 
9 - SATURNO: passando quella vita, più tardi l'Anima penetra nella sfera di 
Saturno, e allora fluttua deliziosamente fra le stelle dello spazio. Visita i diversi 
mondi e si sommerge nell'infinito pieno di musiche ineffabili, d’orchestre deliziose 
che suonano nell'immenso corale dell'Eternità, dove regna soltanto la vera felicità 
dello spazio senza limiti. 
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Terzo Capitolo 

REINCARNAZIONE E KARMA 
 
1 - L'Anima sofferente, nel seno dell'infinito, vede migliaia d’esseri ineffabili o 
Angeli, Arcangeli, Troni, Virtù, Potestà, ecc., e allora, comprende che quegli 
esseri divini furono uomini che si perfezionarono e che soffrirono moltissimo nella 
scuola della vita. L'Anima comprende che la vita é una scuola e desidera 
ritornare ad essa per perfezionarsi. Quando l'Anima vuole ritornare al mondo, 
allora, gli Angeli del Destino la portano in una nuova famiglia: gli Angeli del 
Destino uniscono o meglio, collegano l'Anima con lo spermatozoo del seme 
paterno.  
 
2 - Lo spermatozoo scelto per l'anima che dovrà nascere, feconda la matrice. 
Dentro il ventre materno l'anima rimane nove mesi, formando il suo nuovo corpo 
fisico. Tuttavia l'anima non é prigioniera perché può entrare ed uscire dal ventre 
materno e dal suo corpo ogni volta che lo desideri.  
Ai nove mesi nasce l'Anima con il suo nuovo corpo di bambino. 
 
3 - Se nella passata reincarnazione arrecammo molto male al prossimo, ora ne 
soffriamo le conseguenze e nasciamo con una cattiva sorte; i nostri affari 
falliscono, la miseria ci perseguita e soffriamo immensamente. 
Se prima avevamo portato via la moglie a qualcuno, ora ce la portano via; se 
siamo stati cattivi genitori e se non siamo stati in grado d’esseri buoni con i figli, 
allora ci tocca nascere in un focolare più amaro della fiele. I genitori ci faranno 
soffrire nello stesso modo in cui arrecammo sofferenza ai nostri figli nella passata 
reincarnazione. A chi semina fulmini non gli resta altro che raccogliere tempeste, 
e chi semina il suo grano mangi pure il suo grano: ognuno raccoglie ciò che ha 
seminato. Se Dio inviasse un'Anima a nascere nelle comodità senza che questa 
abbia fatto del bene, e altre anime, che non commisero alcuna cattiva opera, a 
nascere nella miseria, allora dove si troverebbe la Giustizia di Dio? 
 
4 - Un genio riesce ad esserlo perché in milioni di vite ha lottato per 
perfezionarsi. Noi siamo la risultante delle nostre passate reincarnazioni. 
 
5 - Con la verga che misurerai sarai misurato. Esistono quarantadue Maestri del 
Karma. Il Karma é la Legge della compensazione. 
 
6 - In ogni reincarnazione siamo sempre più perfetti. Siamo ritornati milioni di 
volte a questo mondo e dovremo vivere ancora fino a ritornare perfetti.  
 
7 - Esiste un sistema per ricordare le nostre passate reincarnazioni: questo é 
l'esercizio retrospettivo.  
Il discepolo dovrà coricarsi nel letto tutte le notti e praticare gli esercizi 
retrospettivi. Incomincerà ricordando tutte le cose successe un'ora prima di 
coricarsi, due ore prima, seguendo con i fatti del pomeriggio, del mattino del 
giorno: il discepolo dovrà sforzarsi per ricordare tutte le cose di ieri e dell'altro 
ieri. Dovrà ricordare tutto quello che successe durante un mese, due mesi, tre 
mesi, un anno, dieci anni, venti anni indietro, fino a ricordare dettagliatamente 
tutta la storia della sua vita.  
 
8 - il discepolo cercherà di ricordare i primi cinque anni della sua vita. Egli noterà 
allora che questo é molto difficile. Questi anni sono molto difficili da ricordare, 
ma esiste un segreto per ricordarli: dovrà pronunciare mentalmente i seguenti 
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mantram (parole di potere) " RA-OM... GA-OM..." fino a addormentarsi. Egli si 
addormenterà pronunciando queste due parole mentalmente, sforzandosi di 
ricordare nel sogno tutte le cose che successero nei primi cinque anni della storia 
della sua infanzia.  
 
9 - I sogni sono reali. I nostri discepoli devono aprire la Bibbia e studiare il Libro 
di Daniele per imparare.  
 
10 - I nostri discepoli, dopo aver ricordato tutta la vita attuale, devono sforzarsi 
per ricordare gli ultimi momenti della loro passata reincarnazione. Se il discepolo 
riesce a addormentarsi tranquillamente facendo questa pratica, allora dopo alcuni 
giorni ricorderà nei suoi sogni tutta la sua passata reincarnazione. Con questo 
segreto ogni discepolo potrà ricordare non solo la precedente reincarnazione, ma 
anche tutte le sue passate reincarnazioni. Quello che é necessario, é praticare 
ogni notte e avere molta fede, fino ad ottenere il risultato. 
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Quarto Capitolo 

IL KARMA 
 
1 - Nei mondi interni esiste un tempio dove officiano i quarantadue Giudici del 
Karma: Questi sono i quarantadue Sciacalli. Si chiamano così perché coprono la 
loro testa con una specie di maschera religiosa, a forma di testa di cane lupo o 
sciacallo. Questi quarantadue Maestri sono quelli della Legge della 
Compensazione, la cosiddetta Legge del Karma. 
 
2 - Tutto il male che arrecammo agli altri nelle passate reincarnazioni dobbiamo 
pagarlo nella prossima incarnazione. 
 
3 - Non soltanto si paga Karma per il male che si arreca, ma anche per il bene 
che si trascura di fare, potendolo fare. Chi ha per pagare, paga e salda i suoi 
debiti. Chi non può, dovrà inevitabilmente pagare con il dolore. 
 
4 - I Signori del Karma dicono: "Fai buone opere per pagare i tuoi debiti". "Il 
Leone della Legge si combatte con la bilancia". Se il piatto delle cattive 
azioni pesa di più, allora dobbiamo mettere buone azioni sull'altro piatto. Si dice: 
"Aumenta il peso del piatto delle buone azioni per inclinare il piatto a nostro 
favore”. È così che possiamo cancellare i vecchi debiti ed evitare il dolore. 
 
5 - Quando una Legge Inferiore é trascesa da una Legge Superiore, la 
Legge Superiore lava la Legge Inferiore. (Ossia la supera). 
 
6 - I nostri discepoli devono imparare a viaggiare in Corpo Astrale per visitare il 
Tempio dei Signori del Karma. Il Capo di questo Tempio é Anubis.  
 
7 - La chiave per viaggiare in Corpo Astrale é molto semplice: il discepolo si 
coricherà nel suo letto e cercherà di addormentarsi tranquillamente. Quindi il 
discepolo si alzerà dal suo letto in quegli istanti in cui si sta per addormentare ed 
uscirà dal suo corpo. Se il discepolo fa un piccolo salto con l'intenzione di 
rimanere fluttuante nell'aria, vedrà con stupore che flotterà  piacevolmente e che 
potrà trasferirsi in corpo astrale in qualsiasi luogo della Terra. 
 
8 - Il discepolo può andare in Corpo Astrale al palazzo dei Signori del Karma. In 
questo Tempio egli potrà sistemare i suoi affari con i Signori del Karma. Quando 
diciamo affari ci stiamo riferendo ai debiti che abbiamo pendenti con la Giustizia 
Cosmica. I Signori della Legge concedono anche dei crediti, ma ogni credito va 
pagato facendo buone opere in beneficio dell’umanità. 
 
9 - Dobbiamo apprendere ad uscire in Corpo Astrale per sistemare 
personalmente i nostri affari con i Signori del Karma. 
 
10 - Quando l'uomo impara a gestire il suo libro dei conti, può incanalare meglio 
la sua vita. 
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Quinto Capitolo 

L’INTIMO 
 
1 - San Paolo dice: "Ricordate che i vostri corpi sono il Tempio del Dio Vivente e 
che l'Altissimo dimora in voi".  
L'Altissimo é il nostro “lO DIVINO”, é il nostro Spirito, é l'Intimo. 
 
2 – Cosicché l'Intimo é la parte più divina che abbiamo dentro di noi stessi. È Dio 
in noi. L’intimo é bello, é sublime, é puro.  
 
3 - L'Intimo ha due cose: l'Anima e il Corpo. "L'Anima é in contatto con il 
Sistema Gran Simpatico. L'Intimo é in contatto con il Sistema Cerebrospinale; 
vale a dire, con la Colonna Cerebrospinale. 
 
4 - L'Anima soffre, gode, lavora, acquisisce esperienza, sbaglia, é imperfetta. 
L'Anima é peccatrice, si lascia portare dalle passioni e per questo soffre. Di 
conseguenza, se l'Anima vuole tornare Angelo, non le resta altro rimedio che 
porre fine ai suoi difetti, tornare pura, ridiventare candida per raggiungere 
l'unione con l'Intimo.  
 
5 - Quando l'Anima si fonde con l'Intimo, ovvero l’anima e l’intimo mescolandosi 
e diventano una sola cosa, allora, si converte in Angelo. 
 
6 - L'Intimo é una fiamma e l'Anima é un'altra fiamma. Quando le due fiamme si 
uniscono, ne formano una sola. Quella fiamma è l’Angelo. Cosicché gli Angeli 
sono uomini perfetti, anime pentite, uomini che si pentirono dei loro peccati, 
delle loro cattiverie, delle loro fornicazioni, dei loro adulteri, dei loro omicidi, ecc. 
 
7 - Dio é l'Intimo che sta dentro di noi. Lo Spirito Universale di vita. Egli é il 
Fuoco Divino che sta dentro la roccia, dentro le acque, dentro l'aria, in tutto lo 
spazio. Tutto l'infinito é animato dal Fuoco Divino. Dio é un Mare di Fuoco 
Ardente. In ogni cosa sta il Fuoco Ardente. Il Fuoco é Dio. Il Fuoco é Pentecoste, 
é Dio. Il Fuoco che Mosé vide nel Rovo dell'Oreb è Dio. L'Intimo che abbiamo 
dentro é una Fiamma del Fuoco Divino: Dio é dentro di noi. L'Intimo é l'Uomo 
Divino, l'Uomo Celestiale che sta dentro di noi stessi. Quando l'Anima si unisce 
con l'Intimo diventa Lui stesso. Allora ci trasformiamo in Angeli. Gli Angeli sono 
nella natura, sono nei fiumi, nel mare e nelle nubi, nei vulcani, dappertutto. 
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Sesto Capitolo 

MAGIA SESSUALE 
 
1 - "Noi uscimmo dall'Eden dalle porte del sesso, l'Eden é lo stesso Sesso". 
2 – Nell'Eden non possiamo entrare se non dalla porta da dove siamo usciti.  
Questa porta é il SESSO. Nessuno può entrare nel Paradiso dalla porta o dalle  
porte false. Queste non esistono nel Paradiso. Il Paradiso non ha porte di questo 
tipo. È necessario entrare da dove uscimmo. "L'Eden é lo stesso SESSO ".  
 
- Le Forze Sessuali sono dappertutto; tutto ciò che esiste nel mondo é figlio del 
sesso. Noi stessi esistiamo nel mondo perché avemmo un Padre ed una Madre.  
 
4 - Nell'Eden esistono due alberi: "L'albero della scienza del bene e del male e 
l'albero della vita".  
 
5 - Noi uscimmo dall'Eden per aver mangiato il frutto proibito. Non potremo 
entrare nell'Eden se continueremo a mangiare tale frutto. 
 
6 - Nella base della Colonna Spinale c’è un osso chiamato Coccige; in quest'osso 
c'é un Centro Eterico chiamato Mulhaddahara, e dentro questo centro eterico c'é 
un Serpente di Fuoco attorcigliato. Questo Serpente é il Fuoco di Pentecoste. Il 
fuoco dello Spirito Santo.  
 
7 - Questo Fuoco é terribile e ha un potere tremendo.  
Questo é il Serpente igneo dei Nostri Magici Poteri. Questo Serpente é conosciuto 
nell’india ed é chiamato con il nome di Kundalini.  
 
8 - I maghi dell’india risvegliano il Kundalini con la Magia Sessuale. La magia 
sessuale é molto semplice: L'uomo e la donna possono unirsi sessualmente e 
saranno entrambi “una sola carne". Però, entrambi, uomo e donna, si dovranno 
ritirare dall'atto sessuale prima e senza spargere il Liquore Seminale. 
 
9 - Quindi, il Liquore Seminale non deve spargersi dentro l'utero, né tanto meno 
si deve lasciare spargere il seme fuori da quell’organo. È necessario ritirarsi dalla 
donna, e questa dall'uomo, trattenendo l'impulso sessuale per evitare lo 
spargimento del Liquore Seminale. 
 
10 - Trattenendo l'impulso sessuale, il Seme si trasmuta in energie sottilissime, 
che salgono fino al cervello, passando attraverso due sottili cordoni nervosi. 
Questi cordoni sono i "due testimoni" di cui ci parla l'Apocalisse. Sono i "Due ulivi 
del tempio". "I due candelabri che si trovano davanti al trono del Dio della 
Terra". 
 
11 - Lo yogi forma la sua famiglia senza la necessità di violare il Sesto 
Comandamento della Legge di Dio: NON FORNICARE. Durante l'Atto di Magia 
Sessuale, può uscire uno spermatozoo, che le Gerarchie Lunari impiegano per 
fecondare la matrice, senza la necessità di spargere il seme. 
 
12 - Dio é l'Intimo e il suo Trono é la Colonna Spinale. 
Le Forze Sessuali sono Solari e Lunari. Quando gli atomi solari e lunari si 
uniscono nel Coccige, allora si risveglia il Serpente Igneo dei Nostri Magici Poteri, 
con questo serpente possiamo risvegliare tutti i magici poteri dei maghi. 
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13 - Questo Serpente entra attraverso l'orifizio inferiore del midollo spinale.  
Il midollo internamente è vuoto. 
Lungo il midollo spinale c'é un canale, attraverso il quale il Fuoco Sacro dello 
Spirito Santo va salendo , poco a poco fino a raggiungere il cervello. 
 
14 - Quando il Serpente Igneo raggiunge il cervello, allora l'Anima si unisce con 
l'Intimo e cosi l’Anima entra nell'Eden.  
 
15 - L'Anima che si unisce con l'Intimo ha potere sulla terra, sulle acque, sul 
fuoco. Può comandare i venti e gli uragani. Può sentire e vedere le cose del cielo, 
della terra e dell'abisso e può sapere tutte le cose divine. 
 
16 – Il Cristo Gesù disse: " i miracoli che io ho fatto, li potete fare anche voi e 
ancora di più ".  
Quindi, l'unica forma per entrare nel Paradiso, é entrare dalla porta da dove 
uscimmo.  
Questa porta é il SESSO. Nessuno può entrare nel Paradiso da false porte. 
 
17 - Gli scapoli devono trasmutare il Liquore Seminale con la respirazione 
profonda trattenendo i polmoni pieni per trenta secondi o più. Quest’esercizio di 
Swara si deve fare giornalmente. 
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Settimo Capitolo 

LE SETTE CHIESE 
 
1 - Le Sette Chiese di cui parla l'Apocalisse di San Giovanni, non sono nel 
continente asiatico, come suppongono gli ignoranti. Queste Sette Chiese si 
trovano nella nostra Colonna Spinale. 
 
2 - L'Apocalisse di San Giovanni é un libro Sigillato con Sette Sigilli.  
Questo libro é lo stesso UOMO.  
Nessuno, tranne che l'Agnello, vale a dire, il nostro IO DIVINO, che dimora 
dentro di noi stessi, può aprire quel libro e rompere i suoi Sette Sigilli. 
 
4 - Le Sette Chiese sono Sette Centri nervosi che abbiamo nella nostra Colonna 
Spinale.  
 
5 - EFESO: La Prima Chiesa é quella d’Efeso. Questa Chiesa risiede nell'osso 
Coccigeo. Dentro questa Chiesa si trova il Serpente Sacro, il Serpente di metallo, 
il Serpente di bronzo che sanava gli israeliti nel deserto. 
 
6 - Quando questa Chiesa si apre, acquisiamo potere sui vulcani, sui terremoti, 
sulle creature che vivono sulla terra. 
 
7 - SMIRNE: Quando il Serpente raggiunge l'altezza della prostata, si risveglia la 
seconda Chiesa, che é la Chiesa di Smirne, e acquisiamo potere sulle acque e 
sulle tempeste.  
 
8 - PERGAMO: Quando il Serpente Sacro, salendo lungo il Canale Centrale del 
midollo spinale, raggiunge l'altezza dell'ombelico, allora si risveglia la terza 
Chiesa, la Chiesa di Pergamo. Allora acquisiamo potere sui fulmini, sul fuoco e 
sui vulcani in eruzione. Possiamo comandare ai vulcani ed essi ci obbediscono. 
Possiamo comandare il fuoco e il Fuoco Universale ci obbedisce. 
 
9 - TIATIRA: Quando il Serpente raggiunge l'altezza del cuore, allora risveglia la 
Chiesa di Tiatira. Questa Chiesa ci conferisce il potere sui cicloni, sull'aria, sugli 
uragani.  
 
10 - SARDI: Quando il Serpente Sacro raggiunge l'altezza della gola, allora 
possiamo sentire le cose che dicono gli Angeli, le parole delle Anime dei morti, 
ecc. Questa é la Chiesa di Sardi. 
 
11 - FILADELFIA: Quando il Serpente Sacro sale lungo il canale midollare e 
raggiunge l'altezza dell'intracciglio, allora possiamo vedere le cose dell'altro 
mondo; la Luce Astrale, le Anime dei morti, gli Arcangeli, i Serafini, le Podestà, le 
Virtù, i Troni, ecc. Quella é la Chiesa di Filadelfia. 
 
12 - LAODlCEA: Quando il Serpente raggiunge la parte superiore del cranio si 
apre la Chiesa di Laodicea, questa é l'Occhio di Diamante. Chi apre quest'occhio 
sa tutte le cose del cielo e della terra. Acquisisce uno straordinario potere. Vede 
in ogni dove, nulla ignora; dopo di questo l'Anima si unisce con l'Intimo e diventa 
un Maestro, un Profeta, un Saggio, un Illuminato, un Essere Poderoso. Vede 
tutto, sente tutto, nulla ignora. Quando l'Anima si é unita totalmente, in 
assoluto, con l'Intimo, allora diventa Angelo. Gli Angeli sono uomini perfetti. 
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Ottavo Capitolo 

VIAGGI ASTRALI 
 
1 - L'Anima é avvolta in un corpo fluidico chiamato Corpo Astrale. 
Il Corpo Astrale é simile al corpo fisico. Dentro il Corpo Astrale si trova l'Anima 
con la sua Mente, con la sua Volontà, con la sua Coscienza, con i suoi 
Sentimenti. Quindi, il Corpo Astrale é meraviglioso, questo é il Corpo dell'Anima. 
Quando il corpo di carne ed ossa dorme, l'Anima esce dal corpo e va dappertutto. 
L'Anima viaggia nel suo Corpo Astrale. 
 
2 - Mentre il Re Nabucodonosor si apprestava a dormire nel letto, pensò al suo 
futuro e poi si addormentò. L'Anima del Re uscì dal corpo di carne ed ossa, 
viaggiò dentro il piano astrale e vide una statua, la cui testa era d'oro, il petto e 
le braccia d'argento, le gambe di ferro e i piedi in parte di ferro e in parte di terra 
cotta".  
 
3 - Il Re mandò a chiamare tutti i Maghi, Astrologi, Indovini Caldei perché 
indovinassero il sogno della statua e gli spiegassero. Non ci fu nessuno che fu 
capace di indovinare e raccontare il sogno al Re, poiché egli non volle raccontarlo 
a nessuno. Per questo i saggi furono condannati a morte. Daniele, il Profeta, se 
ne andò a casa e pregò il Signore Geova insieme con i suoi compagni e si coricò 
per dormire tranquillamente.  
 
4 - Allora l'Anima di Daniele uscì dal corpo e vide in Astrale la famosa statua del 
Re Nabucodonosor. Il giorno dopo Daniele si presentò dinanzi al Re ed indovinò il 
sogno della statua dicendogli la sua versione, vale a dire, l'interpretazione. Il Re 
rimase stupefatto e Daniele ricevette tutti gli onori. 
 
5 - Quindi, i sogni sono le esperienze astrali. I nostri discepoli devono chiamarli 
esperienze astrali e non sogni. I nostri discepoli devono dire: ieri notte sono 
stato in tale posto; l'altra notte sono stato in Corpo Astrale in tale posto, ho 
avuto un'esperienza con tizio in quel Tempio, ecc. 
 
6 - In Corpo Astrale noi, i Maestri, sottomettiamo i discepoli a molte prove.  
Nel piano astrale e in Corpo Astrale i nostri discepoli ricevono nei Templi le loro 
iniziazioni. 
Il piano astrale é conosciuto nella Bibbia con il nome di “Monte".  
Sul "Monte" Gesù si trasfigurò dinanzi ai suoi discepoli. Il "Monte" é l'Astrale. 
Durante il sogno, i nostri discepoli sono nel "Monte".  
È interessante per i nostri discepoli, lo studio del libro di Daniele della Bibbia. 
Tutte le visioni di Daniele erano nel "Monte", nel piano astrale e non nel piano 
fisico.  
I nostri discepoli, risvegliandosi dal sogno materiale, non devono muoversi 
perché il movimento del corpo agita il Corpo Astrale e si perdono i ricordi.  
I discepoli, risvegliandosi, devono sforzarsi di ricordare tutti quei luoghi dove 
sono stati mentre il loro corpo dormiva e devono sforzarsi di ricordare tutte le 
esperienze passate nel piano astrale.  
I nostri discepoli non devono raccontare le proprie esperienze a nessuno.  
 


